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Una nuova intesa con Fincantieri migliora l’accordo separato 

LE COSE CAMBIANO 
 

 
Oggi è stata siglata un’intesa con Fincantieri che, su molti punti chiave, modifica e 
corregge l’accordo separato del 1° aprile. 
 

 Occupazione e crisi 
E’ obiettivo condiviso dalle parti non chiudere alcun sito e non determinare esuberi; gli 
scarichi di lavoro verranno gestiti con strumenti congiunturali. Da settembre verrà istituito 
un tavolo nazionale per la gestione della crisi. 
 

 Salario 
La ex produttività congelata verrà pagata senza alcun riferimento alla presenza. Sul 
premio di efficienza l’obiettivo di recupero del 20% viene “equamente suddiviso” (testo 
dell’accordo) tra ciò che deve fare l’azienda (organizzazione, impianti, ecc..) e una migliore 
prestazione di lavoro. Per il secondo semestre 2009 ai lavoratori diretti verranno 
comunque pagati 750 euro, con l’anticipo dell’80% a dicembre e il restante 20% a gennaio 
2010. La verifica generale sul salario prevista è anticipata di un anno e fissata al giugno 
2010. 
 

 Appalti 
Verranno istituiti, da settembre, tavoli di confronto presso la Confindustria, in tutti i 
territori, per un confronto sulla gestione della crisi e sul sistema degli appalti. 
 

 Sicurezza 
Una commissione, entro tre mesi, dovrà definire compiti, strumenti e diritti dei nuovi Rls di 
sito ai quali l’azienda riconosce un monte ore dedicato per la loro agibilità. La commissione 
deve anche definire una procedura che, fermo restando quanto previsto dalla legge, 
permetta ai lavoratori di interrompere il lavoro in caso di grave pericolo. 
 

 Apprendistato e formazione 
Norme più favorevoli per gli apprendisti e nuovi impegni sulla formazione professionale. 
 

Parte ora la procedura democratica di approvazione: 
 

● venerdì 17 luglio le Rsu di tutto il gruppo devono valutare e votare l’intesa; 
● la prossima settimana assemblee di informazione e discussione; 
● 27 e 28 luglio: referendum con il voto di tutte le lavoratrici e di tutti i lavoratori; 
● se l’intesa verrà approvata, la Fiom procederà alla firma. 
 

Abbiamo migliorato l’accordo separato del 1° aprile. 
Non è ancora tutto quello che volevamo, ma alle scadenze previste 

dalla nuova intesa lavoreremo per ulteriori miglioramenti 
 

 

Questi primi risultati sono frutto della lotta di questi mesi 
Ora il giudizio tocca alle Rsu e ai lavoratori con il referendum 

 
 


